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Per consultarli sul nuovo govèrno 

Giscard d'Estaing incontrerà 
i tre leaders della sinistra 

Mitterrand, Fabre e Marchais saranno ricevuti separatamente all'Eliseo la 
settimana prossima - Fatto senza precedenti nella quinta Repubblica 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — La settimana pros
sima, su invito del capo dello 
Stato, i leaders dei partiti 
d'opposizione Marchais. Mit
terrand e Fabre. saranno ri
cevuti separatamente da Gi
scard d i s t a ine ; nel cilindro 
delle consultazioni coi diri
genti politici e sindacali che 
egli stesso aveva deciso di 
aprire prima della formazio 
ne del nuovo governo. 

I/avvenimento, anche nei li
miti appena detti, è di ciucili 
che l'anno data perchè è 'a 
prima volta in tutta la sto
ria della c|iiinta Repubblica 
cioè negli ultimi venti anni 
che i più alti responsabili del 
la sinistra francese varcano 
le soglie dell'Hliseo. Va det
to elio né De Canile né Pom-
pidoit si erano mai preoccupa
ti di ascoltare la voce della 
opposizione creando ciucila in 
sanabile trat tura, ciucila to
tale assenza di dialogo, che 
si é poi p<T|>eUiata per due 
decenni. La prima volta che 
l'opposizione era stata invi
tata all'Hliseo risale al 1974 
all'anno della elezione eli Ci-
sfard d'Kstaing alla presiden 
za della Repubblica: ma al
lora la risposta era stata ne
gativa. sia perché Giscard 
d'Ivstaing incarnava oggetti 
vamente. il passato golliano 
di Trattura e di ostilità al 
dialogo, sia perchè la sua pro
posta era apparsa troppo sco
pertamente strumentale per 
poter essere accolta. 

C'osa è mutato, dopo le eie 
7Ìoni. nei rapporti tra presi
denza della Repubblica e op 
posizione per creare le con
dizioni di questo avvenimen
to per molti aspetti sorpren
dente e inatteso? Probabil
mente nulla di fondamenta
le. di politico: come probabil
mente nulla di fondamen
tale politicamente muterà do
po questo incontro. Ma è evi
dente che si t rat ta di un cli
ma diverso. 

In rapporto alle attese del 
paese, anche soltanto sul pia
no psicologico, la sinistra non 
poteva respingere il secondo 
invito lanciato da Giscard 
cCKstaing senza apparire a 
sua volta insabbiata in una 
posizione di critica sterile, non 
costruttiva, mentre l'invito 
presidenziale le permetteva di 
mettere alla prova dei fatti 
la sua volontà di c reare un 
clima «di coabitazione ragio
nevole » tra maggioranza e 
opposizione. 

Non è da escludere che il 
primo ad essere sorpreso da 
questa triplice risposta positi
va sia proprio il presidente 
Giscard d'Kstaing. Ciò non to
ghe che oggi egli possa con
siderare di avere riscosso un 
considerevole successo come 
presidente. Una delle prati
che militari più consacrate 
dalla esperienza — Klau.se-
witz insegna — si chiama 
« sfruttamento del successo » 
suo consolidamento immedia
to per evitare il raggruppa
mento e la controffensiva or
ganizzata delle forze avversa
rie sconfitte. Giscard 
d'Kstaing. a questa riguardo, 
non ha perduto tempo e si 
è mostrato buon stratega. 
Lanciato al paese — merco
ledì sera — l'appello alla coe
sistenza ragionevole come 
ponte da gettare sulla Fran
cia divisa in due. egli lo ha 
fatto seguire ieri mattina da
gli inviti ufficiali ai leaders 
sindacali e dei partiti di op 
posizione. I primi, sia pure 
con motivazioni diverse, han
no accettato subito l'incontro. 
Poi è venuta la risposta po
sitiva di Mitterrand seguita 
ria quella d: Fabre e. verso 
sera, da quella di Marchais. 

F." nteressante notare che 
il Partito socialista ha da
to il proprio accordo dieci mi
miti dopo aver ricevuto l'in-
\ i to . senza nessuna consulta
zione a livello di direzione. 
il che ha sollevato le enti-
che acerbe del CERES (l'ala 
sinistra del partito) che si è 
vista ancora una volta esclu
sa da ogni decisione politi
ca . Fabre. nel primo pome
riggio ha fatto sapere che ac
cettava l'incontro in < linea di 
principio -» essendo presidente 
dimissionano. Più tardi , co 
me dicevamo, è \enuta la de
cisione positiva della direzio
ne del Partito comunista fran
cese. 

Clic il PCF — come si af 
ferma polemicamente in certi 
ambienti della maggioranza 
— sia stato « costretto > a 
questa scelta dal 'a risposta 
positiva e precipitata degli 
altri partiti di sinistra per 
evitare l'isolamento è soltan
to un'illazione che. in ogni 
caso, non può nascondere il 
fatto che la Direzione comuni
c a ha compiuto una scel
ta politica orientata alla di
stensione nell'interesse della 
comunità. I-a segreteria del 

PCF ha infatti pubblicato una 
dichiarazione che afferma: 
e Desideroso di favorire nella 
misura del possibile la solu
zione dei problemi più ur
genti del Paese, di cui le 
elezioni legislative hanno sot
tolineato l'ampiezza e la gra
vità, Marchais ha accettato 
la proposta del presidente del
la Repubblica di avere con 
lui un colloquio ». 

Questo detto, e iiulipenden-
enunte dai risultati che po
trebbero s ia tur i re dai colloqui 
presidenziali - i primi com
menti ufficiosi da parte gi-
searcliana parlano già di 
« svolta > nel costume della 
fluitila Repubblica mentre si 
avverte un digrignar di denti 
in campo gollista 'love si par
la di * ritorno alla quatta 
Repubblica > — tre grossi in
terrogativi permangono: in 
che misura Giscard d'Kstaing 
è realmente deciso a realiz
zare « l'unione elei francesi » 
a dare consistenza a nuove 
aperture e a rispondere alla 
domanda di maggior giusti
zia economica e sociale ma
nifestata dall'elettorato (que 
sto era stato il succo del suo 
discorso al paese di merco 
ledi sera) senza cercare, a 
medio termine, la rottura de! 
la sinistra, e l'isolamento del 
PCF: di quale margine di 
manovra egli dispone dopo 
le elezioni tenendo conto del

la presenza nella sua maggio
ranza di una forza considere
vole tuttora ostile al dialogo 
come quella gollista: e infine 
come la sinistra affronterà 
questa nuova fase essendo 
ben lontana, per ora. da ogni 
possibile ricucitura delle Ulce
razioni prodottesi prima e do
po le elezioni. 

Non si vede in effetti — 
anche se è forse prematuro 
attendere un avvenimento ri
conciliante o comunque capa
ce di favorire la ripresa del 
dialogo — per quale via co
munisti e socialisti possano ri
trovare rapidamente punti di 
convergenza mentre è evi
dente che la grossa opera
zione lanciata dal presidente 
della Repubblica non è del 
tutto disinteressata. Affronta
re questa fase da posizioni 
trop|»o diverse e perfino con
trastanti potrebbe tradursi in 
un aggravamento della con
flittualità. Socialisti e comu
nisti sono entrati in un peno 
do di analisi dei risultati elet
torali. Kssi preparano su que
ste basi la Convenzione na
zionale socialista e il Comita
to centrale comunista fissati 
entrambi alla fine di aprile. 
All'interno del Partito socia
lista. Mitterrand è sottoposto 
a due pressioni diverse e con
trastanti : quella della destra 
che chiede una profonda re

visione dei rapporti coi co 
munisti (alcuni auspicano sot
tovoce l'accelerazione di un 
avvicinamento al centro) e 
quella della sinistra che solle 
cita invece un rilancio della 
unione su nuove basi. E già 
diversi scrittori legati al PS 
chiedono addirittura a Mit
terrand di ritirarsi dalla vi
ta politica. 

Per ciò che riguarda il PCF 
un elemento di critica pubbli 
ca. ripreso da « Le Monde » 
con una certa evidenza, è co
stituito dall'articolo che Jean 
Rony. membro del comitato 
redazionale di « France Non 
velie ». settimanale ufficiale 
del PCF. ha pubblicato ieri 
sullo stesso quotidiano parigi 
no. In esso Rony dichiara il 
proprio disaccordo di militali 
te con la dichiarazione del 
l'Ufficio politico sulle elezio 
ni (vedi l'« Unità » di merco
ledì). Secondo Rony infatti è 
necessaria una analisi profon 
da dei risultati elettorali per
chè il problema non è soltan
to quello di non essere stati 
ascoltati dagli alleati (socia
listi) ma anche dalle masse 
e « non è possibile sbarazzar
si di un tale problema ac
contentandosi di dire che noi 
non abbiamo nessuna respon 
sabilità ». 

Augusto Pancaldi 

L'assassinio del direttore delle carceri 

La Spagna scossa 
dal terrorismo: 

unanime condanna 
Il governo parla di « un chiaro tentativo di destabilizzazio
ne » - Il PCE chiama a un fronte comune contro l'eversione 

MADRID — La Spagna è an 
cora sotto l'impressione del-
l'assasinio di Haddad Bianco. 
il direttore degli istituti di 
pena spagnoli ucciso l'altro 
ieri a raffiche di mitra da un 
collimando terrorista, mentre 
nelle ultime ore. a Madrid e 
a Barcellona sono stati sven
tati due altri attentati terro
ristici contro la sede della 
centrale sindacale anarchica 
(CNT) e una caserma della 
Guardia Ci vii. 

\ìn attentato contro lo sta
to. un attentato contro la 
democrazia e contro la con
vivenza civile. Così veniva 
definito ieri dalla .stampa spa
gnola l'assassinio di Haddad 

.Bianco. Mercoledì sera il mi
nistro degli Interni. Martin 
Villa. in una conferenza 
stampa ha attribuito il cri
mine ai Grapo (Gruppi rivo
luzionari primo ottobre, che 
videro per la prima volta la 
luce in quel giorno del 11)75. 
subito dopo le ultime cinque 
fucilazioni del regime fran
chista). Poche ore dopo la 
conferenza stampa inlatti i 
Grapo si erano fatti vivi ri 
vendicando l'assassinio come 
vendetta per la morte, avve
nuta nel carcere di Caraban-
chel dell'anarchico Augustin 
Rueda. deceduto in seguito 
alle ix-rcosse e alle torture 
subite ad opera delle guardie 
carcerarie. Prima ancora dei 

Grapo, altre organizzazioni 
terroristiche si erano assunte 
la paternità dell'attentato. U-
na confusione forse voluta e 
che accredita sempre più il 
giudizio che di quanto è ac
caduto e sta accadendo in 
Spagna hanno dato ieri mat
tina quasi tutte le forze poli
tiche democratiche. Per il 
partito di governo. UCD * ci 
troviamo di fronte ad un 
chiaro tentativo di destabiliz 
/azione su scala europea che 
cerca di impedire il consoli
damento o la continuità dei 
sistemi democratici... Non si 
tratta di episodi isolati - - di
ce ancora la UCD — ma di 
una cospirazione «ai scala in
ternazionale ». E' chiaro il ri
ferimento ad altri attentati 
compiuti in altri paesi euro
pei e in primo luogo al ra
pimento di Aldo Moro che ha 
profondamente colpito l'opi
nione pubblica spagnola. An
che il partito comunista 
spagnolo condivide questa o-
pinione e richiama <i l'atten
zione sui tentativi di imporre 
la violenza nelle società eu
ropee ». mentre al tempo 
stesso lancia un appello a 
tutte le forze politiche de
mocratiche |>er la creazione 
di un fronte comune contro 
il terrorismo. 

Anche ieri, come si accen
nava all'inizio, vi sono stati 
due azioni terroristiche che 

fortunatamente non hanno a-
vuto esito. Una carica espio 
sivafl che era stata collocata 
su una parete della caserma 
della Guardia Civil a Hospi 
talet. è stata disinnescata al
l'ultimo momento. A Madrid 
il tempestivo intervento di 
un passante ha scongiurato 
una strage: trenta cartucce di 
dinamite, per un peso di ol 
tre due chili, erano state in 
nescate a una miccia a lenta 
combustione, nella sede della 
CNT. la centrale sindacale a-
narchica. che ha sede nella 
centralissima via Libertad. in 
un palazzo a più piani. Dal 
l'inizio dell'anno gli atti di 
terrorismo in Spagna hanno 
già provocato 17 morti, e og
gi la stampa annuncia che 
« si prevedono nuovi attentati 
del movimento indipendenti
sta delle Canarie ». 

L'opinione pubblica è scos 
sa. il governo si sente pres
sato dalle destre e dagli ani 
bienti militali che premono 
per la •( mano pesante » ma 
non sembra per ora voler 
cadere nella trappola della 
spirale della violenza. Fino 
ad ora si è cercato di evitare 
qualsiasi misura che possa in 
qualche modo ostacolare o 
bloccare il lento e difficile 
processo di democratizzazio 
ne, dopo i lunghissimi anni 
della dittatura. 

DALLA PRIMA 

Conclusi a Washington in un clima di confusione e incertezza 

Fallimento dei colloqui tra Carter e Begin 
Intrattabile il premier israeliano - L'Arabia Saudita minaccia l'aumento del prezzo del petrolio - Si aggrava il 
deficit commerciale - I giorni della trattativa USA-Israele definiti i « più cupi » dell'attuale amministrazione 

BEIRUT — Iraniani delle forze dell'ONU in posizione net 
Libano meridionale 

In attesa di un ritiro israeliano 

Libano: «caschi blu» 
schierati sul Litani 

BFJRUT — I primi contingenti deil'ONU hanno preso posi
zione su.la linea di demarcazione t ra il Libano meridionale 
occupato da Israele e il resto del paese. Ai «caschi b lu» 
francesi » ieri ne s a i o arrivati 200, aitri 400 ne arr iveranno 
tra osjiii e domani) toccherà il compito di schierarsi intorno 
alla cit ta portuale di Tiro, che costituisce una enclave nel 
territorio occupato da Israele. A un battaglione svedese e 
& un al tro iraniano verranno affidati il controllo dei due 
ponti che a t t raversano il fiume Litani. il limite settentrio
nale dell'occupazione israeliana. 

Il presidente del Consiglio libanese. Selim Hoss. nel dare 
il benvenuto ai ». caschi blu ». ha dichiarato che il suo paese 
s: a t tende da essi aiuto per il ritiro delle t ruppe israeliane. 
per il r i torno dei profughi nelle '.oro case e i! ristabilimento 
dell 'autorità dello Sta to nel territorio occupato. 

fecondo un comunicato della resistenza palestinese dif
fuse ieri mat t ina a Beirut, sono in tan to proseguiti nella 
notte « sporadici tiri di ar t igl ier ia» e uni tà palestinesi hanno 
a: taccato «varie posizioni nemiche >\ colpendo le loro linee 
di rifornimento. 

Dal nostro corrispondente | «tà ne risulterebbe pratica-

WASHINGTON — Clamorosa 
conclusione negativa dei col
loqui Carter-Begin. aumento 
pauroso del deficit della bilan
cia commerciale, seria possi
bilità di aumento del prezzo 
del petrolio: nello stesso gior
no questi t re fatti si sono 
intrecciati ed hanno notevol
mente contribuito ad accen
tuare gli elementi di confu
sione e di incertezza che do
minano la politica america
na. Begin se ne è andato do 
pò aver esposto, nel corso di 
un pranzo al National Press 
Club, le tesi tradizionali di 
Israele: niente ritiro totale 
dai territori occupati con la 
guerra del 1967. opposizione 
alla vendita di armi ameri
cane all'Egitto e alla Arabia 
Saudita. Il disaccordo con 
Carter è totale e aperto. Il 
presidente degli Stati Uniti 
infatti, da una parte aveva 
insistito perchè Begin compis
se il « passo storico » di riti
rarsi dal Sinai, dal Golan e 
dalla riva occidentale del 
Giordano e dall 'altra aveva 
cercato di convincerlo che il 
governo americano avrebbe 
garantito nonostante la ven
dita di aerei a Riad e al 
Cairo, il mantenimento della 
superiorità militare di Israe
le. Non se ne è fatto nulla. 
E adesso a Washington si te
mono conseguenze drammati
che in Egitto: una nuova svol
ta da parte di Sadat? Le sue 
dimissioni? 

II primo ministro israelia
no. invece è apparso deciso 
a giocare ancora una volta 
la carta della lobbies ebrai
che in America. E in effetti 
un gruppo di senatori ha già 
chiesto a Carter di rivedere 
il suo piano di vendita di aerei 
all'Egitto e all 'Arabia. II con
flitto politico tra Washington 
e Tel Aviv rischia di trasfor
marsi . così, in un nuovo con
flitto tra Carter e il Senato. 
E non è detto che sia Car
ter a spuntarla. Ma se il pre
sidente dovesse perdere que
sta battaglia la sua credibi-

mente distrutta. E si avrebbe 
ancora una volta la prova che 
la politica medio-orientale de
gli Stati Uniti si fa a Tel 
Aviv, e non a Washington. 

Le conseguenze però.que-
sta volta sarebbero disastrose 

e non soltanto per gli Stati 
Uniti. Le prime avvisaglie si 
sono avute nella serata di 
mercoledì quando è stato an
nunciato, per ora soltanto uf
ficiosamente. che Carter ha 

ricevuto una lettera cortese
mente ferma da parte del 
Re dell'Arabia Saudita. Il con
tenuto preciso del messaggio 
non è stato pubblicato. Ma 
fonti attendibili hanno dichia
rato che re Kaled ha comu
nicato al presidente america
no che difficilmente il prez
zo del petrolio avrebbe potuto 
r imanere bloccato ancora a 
lungo. Il motivo addotto è la 
costante caduta del dollaro. 
Ma molti ritengono che que-

Secondo notizie di fonte occidentale 

Condizioni cinesi 
per rapporti con Mosca 
Lo avrebbe affermato Teng Hsìao-pìng in un col
loquio con il parlamentare de Zimmermann della RFT 

PECHINO — Rispondendo ne
gativamente alla proposta so
vietica di « normalizzazione •>. 
avanzata da Mosca il 24 feb
braio scorso. la Cina avrebbe 
posto due condizioni prelimi
nari ad ogni miglioramento 
dei rapporti con l'URSS: la 
riduzione delle forze sovietiche 
alla frontiera con la Cina. 
in modo da ristabilire la si
tuazione esistente all'inizio 
degli anni "fiOi e il disim
pegno militare delle due parti 
nelle regioni di frontiera. 

Lo ha affermato, a quanto 
riferisce l'agenzia ANSA da 
Pechino, il vice presidente del 
Partito comunista cinese e vi

ce primo ministro. Teng Hsiao-
ping. in un colloquio con il ca
po del gruppo parlamentare 
democristiano (CSL'CDU». 
Friedrich Zimmermann. A 
quanto sj apprende. — rife
risce l'ANSA —. Tcn2 ha det
to a Zimmermann che se i 
sovietici non «-ono pronti a 
concretizzare l'intesa in tal 
senso raggiunta nel I960 (tra 

C u En lai e Kossyghin) prò 
porre un miglioramento delle 
relazioni significa solo pro
nunciare « vuote parole ». Egli 
ha aggiunto che per questa 
ragione le conversazioni di 
frontiera si trascinano da cir
ca dieci anni senza risultato. 
Teng Hsiao-ping ha anche an 
nunciato che sarà pubblicato il 
testo integrale della risposta 
che il 0 marzo la Cina ha dato 
alla proposta soviefea. L'a
genzia TASS. informando re
centemente sulla risposta ne
gativa della Cina, non aiova 
dato precisazioni sul VJO con
tenuto. 

Nel corso del suo colloquio 
con Zimmermann. — rifen.-ce 
l'agenzia italiana. — Teng 
Hs.ao pins ha anche parlato 
di * debolezza ». delle potenze 
occidentali. Stati L'n.ti inclu 
si. nei confront: della politica 
de l iTRSS. affermando che 
occorre sventare la sua •• -tra 
tegia globale > e i «-noi tenta
tivi di penetrazione. ad o.«fm 
pio m Africa. 

I - -

Callaghan negli USA per l'economia 

Aperto a Colombo 
il congresso del PC 

Si è aper to ieri a Colombo 
Il X Congresso nazionale de! 
Pa r t i to comunista di Sri Lan
ka (Ceylon). Nell'occasione 
11 Comitato Centrale del PCI 
h a inviato un messaggio au 
furale. 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — L'n rinnovato 
tentativo di aprire la strada 
alla ripresa economica è indi
spensabile se il mondo occi
dentale \uole uscire dall'at-
tuaiT pericolosa fase di incer
tezza. La Gran Bretagna si 
fa interprete d. questo appel-

. lo alla solidarietà e alla azio
no collegiale dei paesi indu
striali sviluppati nell'interesse 
gv nera le <• a nome di quelle 
nazioni e ho con maggiori dif
ficoltà e sacrifici hanno rio-
Mito at traversare la eri>i di 
questi ultimi anni. L'altro 
giorno ai Comuni il premier 
Callaghan aveva invocato 1' 
adozione di misure adeguate 
a promuovere il rilancio del
l'economia mondiale. Ieri il 
leader laburista è partito per 

Washington dove si incontra 
stamani con Carter per un 
colloquio di tre ore che avrà 
modo d: spaziare su tutti 
i maggiori temi in discus
sione sull'orizzonte internazio
nale. L'argomento principale 

! sarà comunque dato dalle opi-
j nioni e controdeduzioni cor-
j renti fra i più alti esponenti 
I occidentali circa gli accentua-
! ti rischi di recessione econo-
1 mica. Callaghan ha già trac-
I ciato le grandi linee di un pia-
| no di intervento che spera 

possa venire adottato dagli 
stati interessati per accresce
re la fiducia globale. In pri
mo luogo dovrebbero essere 
raddoppiati gli sforzi per rag
giungere un più elevato tasso 
di sviluppo. Secondariamen
te è urgente porre mano a 
provvedimenti che servano a 

stabilizzare le diverse valute 
nazionali. Alla ba<e della prò 
posta inglese figura anche I* 
incremento degli aiuti e degli 
investimenti a lungo termine 
verso i paesi in via di svi
luppo. Inoltro vengono ancora 
una volta sottolineati il po
tenziamento e la coordmazio 
ne dei programmi energetici. 
Si chiede infine una decisa 
presa di posizione in materia 
di protezionismo e < guerra 
commerciale » per impedire 
la diffusione di tendenze dan
nose al regime degli scambi 
intemazionali. Le proposte di 
Callaghan si collocano nell'al
veo della preparazione del 
vertice economico fra i sette 
maggiori paesi occidentali al
la fine di luglio a Bonn. 
Le differenze e i contrasti fra 
gli Usa e la Germania (che 

I continua a res;>tere agii a p 
pelli alia reflazione e prote
sta per i contraccolpi d i e 

! l 'economa tedesca .-ubisce 
i dal deprezzamento del dol'a-
j ro) trovano la Gran Bretagna 
• chiaramente schierata >i;l 
j versante del rilancio econo

mico. Su queste e su altre 
questioni Londra appare assai 
vicina al pensirro di Wash
ington soprattutto per quel 
che riguarda la preoccupazio
ne circa la fragilità dell'equi
librio economico del mondo 
occidentale e i rinnovati pe
ricoli che provengono dalle 
tendenze protezionistiche, la 
delusione per lo scarso mor
dente della ripresa dopo la 
caduta del '74*75 e per la 
permanenza dei forti livelli 
di disoccupazione in tutti i 
paesi Oece. II disaccordo e 

! l'incertezza sulle mi.«.ur« no -
cessarle, sui provvediment. ir. 
questo momento più utii: o rie 
siderabili. si accompagna alle 

j diverse valutazioni sulla gra 
| vita della congiuntura stessa. 
) Tra Callashan e Carter c'è 

un ampio terreno comune che 
fa \onsce lo «cambio e la coo
pcrazione fra i due paesi ma 
è proprio la riconosciuta dif
ficoltà di passare ad una azio
ne collegiale capace di co;n-
volgere le altre nazioni occi
dentali e principalmente le 
cosiddette economie forti 
(Giappone e Germania) che 
rende particolarmente inte 
nrssante la nuova presa di 
contatto tra il primo mini
stro inglese e il presidente 
americano. 

Antonio Bronda i 

sta sia una causa aggiunti
va e non unica dell'avverti
mento saudita. E che comun
que il fallimento de! negozia 
to con Begin e la prospettici 
dell'annullamento, da parte 
del Senato, dell'accordo pil
la vendita degli aerei non vi 
sarebbero afratto estranei. 

Naturalmente l'avvertimen
to di re Kaled ha determina 
to una reazione a catena. Te
deschi occidentali. inglesi. 
francesi, giapponesi al Dipar
timento di stato e alla Casa 
Bianca. Non pare che ne ot
tengano di rassicuranti. E del 
resto i fatti parlano da soli: 
sia Begin che Carter hanno 
detto esplicitamente che le 
divergenze tra Washington e 
Tel Aviv, non sono state sa
nate. Né la caduta del dolla
ro può essere nascosta. 

E infine il deficit della bi
lancia commerciale. Nel quar
to trimestre dell'anno scorso. 
secondo (pianto è stato an
nunciato mercoledì sera, esso 
ha raggiunto la cifra di più 
di sette miliardi di dollari. 
Ciò significa che. tenuto con
to delle variazioni dei trime
stri precedenti, il deficit del
l'anno è stato di più di venti 
miliardi di dollari: il doppio 
rispetto all'anno precedente. 
E' una cifra colossale. Carter 
si era impegnato, all'iniz.o 
del suo mandato, a ridurlo 
entro limiti ragionevoli, ed 
anche a questo mirava il suo 
famoso piano per l 'enereia. 
Ma dopo gli emendamenti in
trodotti dal Stnato del conte
nuto originar o non ne è rima
sta nemmeno l'ombra. E" per 
ciò da ritenere che il defi
cit finirà con l'accentuar.-! an 
cora assieme a quelio delia 
bilancia dei pagamenti. >o 
prattutto nel caso che ì pro
duttori di petroi.o aumentino 
il prezzo del greggio. Non \ i 
e d'altra parte ne.-sun segno 
d; arresto della spira.e men
tre le npercu-Moni tornir^ ;;i 
no a f.ir-i «-enti re pesa nu
triente an^he all'interno d c d i 
Stati l nit . L'integraz.one del 
mercato tapitaiist .co è infat
ti tale da produrre, in con
seguenza delia svalutazione 
costante del dollaro, costan
ti aumenti dei prezzi all'in 
trrr.o. Di qui un circolo vi 
zioso cht l'ammini-tra/ioiie 
Lori :\eM.e a spezzare-. 

Sono collegati q.ie«-:i fattT 
S. e no. Ma è :n osni caso 
evidente che data IH funzione 
dell'America nel mondo ri. oc 
« tutto finis, e con i; -.̂ 1 
dar.-i. Un successo di Car
ter r.el negoziato c«on Beiiin 
con convellente aprirsi di 
pro-pi t t i \e di pace nel Me 
dio Or.ente. a \ rebbe avuto un 
effetto posit.vo su tutto :ì re
sto non fos.-e altro perchè 
avrebe dato la sensazione di 
avere a che fare con una 
amministrazione americana in 
grado d: far pe-are la prò 
pria politica. Poiché questo 
non è avvenuto, tutto il qua 
dro si oscura. Non a ca*-o i 
due giorn di t ra t ta t i la con 
Begin «ono stati definiti e i 
più cupi » del!'ammini>traz o 
ne Carter. 

Alberto Jacoviello 

Potenziamenti 
il loro contributo al successo 
dell'iniziativa. Quanto al tra» 
lamento economico normativo 
delle forze di polizia e del 
personale delle carceri, i mi
nistri Cossiga e Bonifacio h.in 
no convenuto sulla necessità 
di vaiare « misure di dovero
so riconoscimento » dei grandi 
sacrifici ai quali sono chia
mati in questo grave mo
mento. 

SERVIZI SEGRETI - Il 
« vertice * ha sottolineato la 
necessità e l'urgenza dell'at
tuazione della legge di rifor
ma dei servizi di informazione 
e di sicurezza. Varrà la pena 
di ricordare che. dei due nuo
vi servizi che hanno preso 
il posto del SID. proprio quello 
destinato alla tutela della sicu 
rezza democratica interna — 
il SISDE — è ancora prati
camente inesistente. In attesa 
che la riforma diventi piena 
mente operativa va intanto 
garantito subito il massimo 
coordinamento tra tutti gli 
organismi ini|>egnati in que
sto delicatissimo settore. 

GIUSTIZIA - Più artico
late le decisioni (di carattere 
legislativo e organizzativo) a-
clottate nell'intento di far fron
te. « in tempi assai brevi t.. al
l'emergenza e che si muovano 
in direzioni coerenti con il di
segno di più ampie riforme 
strutturali. Si tratta in defi
nitiva da un lato di affrettare 
i tempi di esame e di appro
vazione da parte del Parla
mento di una serie di propo
ste legislative già presentate 
dal governo; e dall 'altro lato 
di procedere subito, quando 
sia iKissibilc per via ammini
strativa. all'attuazione di una 
serie di nuove misure. 

I tempi legislativi vanno ac
corciati per tre provvedimenti: 
1. — quello relativo alla c/e 
penalizzazione di un ampio 
arco di contravvenzioni, in 
modo da aumentare l'efficien
za della giustizia penale il cui 
funzionamento è oggi grave
mente inceppato da innumere
voli procedimenti relativi a 
reati di scarso rilievo: 2. — 
quello relativo alla n'-sfriiffi. 
razione della rete delle carco 
ri mandamentali (oggi prati 
camente in disuso), che con 
M'iitirebbe la creazione di 
quattromila \xMi [vr detenu 
ti che scontano pene minori e 
che. quindi, alleggerirebbe il 
grave fenomeno del sovralf.il-
lamento delle carceri giudizia
rie; 'A. — ciucilo infine r ig iur 
dante le misure dirette ad ac
celerare le procedure dei con 
corsi per l'ingresso in ma
gistratura. 

Unanime consenso si è rea
lizzato anche su una serie 
di altre pro|x>stc che inserisco
no elementi di novità nell'at 
tuale sistema dell'amministra 
/.ione giudiziaria. Di che co-.a 
si tratta? I cinque partit- han
no concordato con il governo 
l'adozione — m alcuni casi 
<r con effetto immediato > — 
di sette misure: 1. — l'au
mento. subito, dei ruoli orga
nici del perdonale ausiliario 
degli uffici giudiziari con una 
disposizione che. in attesa del 
defatigante svolgimento dei 
concorsi, prevede assunzioni 
provvisorie non limitate ai 
soli tre nie>i degli attuali con
tratti precari; 2. — aumento 
degli stanziamenti per il bi
lancio della giustizia, con par 
ticolare riguardo ai contributi 
destinati ai comuni per prov
vedere agli uffici giudiziari e 
alle loro sedi; '.i — amplia
mento della competenza pe
nale del pretore con l'attribu
zione a questo magistrato di 
alcuni reati di rilievo in.noie 
(furto con aggravante, truffa 
aggravata, appropriazione m 
debita aggravata, piccoli con
trabbandi. ecc.) ; -I. — amplia
mento delle competenze in 
materia civile dei giudici con
ciliatori. e revisione delle mo 
dalità di nomina: 5. — isf:M-
zione di un sistema di retribu
zione dei magistrati onorari: 
R. — reviiione. per lesge dele
ga. delle circoscrizioni giudi 
zinrie in modo da fxitenziarc 
adeguatamente i servi/i ne: 
srandi centri: 7. —definizione 
della riforma dei corpo degli 
agenti d cii-U.dia 

Tr.i governo e forze politi 
d ie -i è mf.ne registrato .in 
pieno ai cordo su un indi 
rizzo compie-,•> vo che. nello 
ambito delle m:- i re appena 
de-c ritte. a--icun un adegua 
to e immediato^ potenz amento 
desili uffici gmd.ziari ^otto 
po-tì oiigi. -«peciaìmentc nei 
-ettore penale, a impegn; di 
ccfe/ion.il" 2rav.tà. 

II compro che -t<c adesso d. 
fronte al governo, .die- Camere 
e ,i;le forze politiche demo 
cr.st. 'he »• di tr .uljrre pron 
trimante in norme legislative e 
di«.po».zion: ammin. «arative 
que-to articolato compie-.-*) di 
impegni, d: propo-te. di ;n 
d;r.z/i. E a q ie>to primo 
rilevante mpezno operativi 
deve «eguire — da parte di 
t.itti — un impegno altrettanto 
fermo e so'.idale per Garantire 
l'attuazione p:cnrt e coerente 
di que-t. provvedimenti. Senza 
d e-M — va ancora una volta 
«•ottohneato — r.on ba-tere.) 
b-.-ro certo le m;-ure per l'or
dine pubblico varate dal go 
verno sd affrontare con no-
sib:!;tà di -ucces-o una -i 
t.;.iz:o-o -cenata da tanta 
d.-ammat.ca emergenza. 

Commenti 
repubblicani j 
e socialisti 
alle misure 

La decisione di affidare al 
ministro Cossica il coordina
mento tra tu t te ie forze d: 
polizia, non e — a giudizio ' 
di Oscar Mammi, presidente • 
della commissione interni 
della Camera — « un provve- ! 
dimenio a se s tan te ; fa par te i 

— si legge In una dichiara
zione dell 'esponente repub
blicano — di quella riforma 
della polizìa che non è s ta ta 
ancora rimessa all 'aula, da 
par te della commissione re
ferente. ma sulla quale era 
s tato già raggiunto un ac
cordo. Di questo accordo vi 
era anche IH parte relativa 
al coordinnmento». 

Sui problemi dell 'ordine 
pubblico interviene oggi con 
un editoriale sulla « Voce Re
pubblicana » anche Ugo La 
Malfa. « Il governo e 11 par
lamento - scrive il presi
dente del PRI — s tanno met
tendo a punto misure che, 
potendo agevolare le indafd-
ni in corso, favoriranno cer
tamente la prevenzione fu
tura. In tanto tutt i avvertia
mo che c'è qualcosa di tre
mendamente sospeso su di 
noi. Ed è il problema rela
tivo alla sorte dell'oli. Moro. 
Siamo ormai consapevoli che 
la sorte dell'on. Moro decide 
del modo di operare stesso 
dello Stato. K questa consa
pevolezza spiega la fnse di 
sospensione, l'angoscia, l'at
tesa ». 

Da parte sua il direttore 
deir« Avanti! », Paolo Vltto-
relll, scrive s lamane sul suo 
giornale: « I fatti di questi 
giorni hanno posto In evi
denza la necessità di poten
ziare servizi, mezzi, strumen
ti giuridici per combattere il 
terrorismo. Occorre doman
darsi se le misure adot ta te 
vadano tut te nella direzione 
giusta, se hi questione si ri
duca alla quant i tà delle co
se da fare, e se non esista 
Invece un problema di qua
lità (...). Bisogna analizzare 
con coraggio le nostre defi
cienze e Iniziare subito il 
lungo lavoro di preparazione 
n tutti ì livelli per ridare al 
pubblici poteri fiducia in se 
stessi e e apacità di ngirc ». 

Vittime 
MIMI l l i f l i l c l r l l l l C l ' i - | l ( ) - l . l -!• 

non p r o v c n i - T il.) chi ipie-l;i 
i l i-uni,m,i i l i - l in / io i ic invece la 
f.i davvero e l.i fa njiiii j i ioino. 

Dilanilo a .Milano un pio
vane «li l'.'l .inni fu I I I -P Ì -O « 
-.m^iie freddo in via De Ami 
c i - . -il quel giornale non com
parve ima «ola parola ili coi-
iloulio. ai «noi funerali non 
vennero i mi l i tan l i i l i quel 
fIMI|l|IO e llr| l |! l! le -i levò l.l 
riellie«la dello -eiopero *!cne-
rale. l'or» e perché epici gio
vane. Viilmiin ( In - t ra . era un 
poli / iolto? I'", lo »lc»-o è acca
duto qiiamlo In a-- . i - - inalo 
l'a^eiile l>a--amoti!i e quando 
fu hai i iaramcnlc ucci-o il •do
tane l l amel l i . \ncl ie alloca r i 
fu il più lol.ile - i l r i i / . in . n*'»-
- il ti.i prole- la. ne»»una m.nii-
fc- ta / ionc. 

Que-t i e altri ca-i «ono -lati 
l i ipi i i lal i da Lolla Continua 
con poche, infa- l i i l i tc parole 
ipiamlo non ail i l ir i l t i irn giudi
cali » errori » tecnici come noi 
i'.i«ii ilei rojjn dell* \ l i 2e lo Az
zurro .1 Tor ino . \ o ! Noi rn-
uiui i i - l i non 11i-111)_11i,111• • t fr.i 
le vi t t ime. Come ha dello I.fl
uì.) n Napol i , nuiiì vitt ima del
la -Ir.ile^ìa della len-ioue «• 
del terrore « è mio ilei no-tr i » 
ed cullali «ono i l iio»lro ' i l r -
mio e il nn-lro dolore. Sono 
loro invece che il i - l ini ' i inini 
fra le v i l l ime e a -eeoinl.i che 
«i.inii compagni, i l f i i ioeri- l ia-
u i . po l i / io l l i . o giovani fa»ci-
»ti decidono la r i -po-ta ila ila
re. \ noi ipie-le i l i - t iu / ion i 
fra le vitt ime della -Irali-nìa 
della leu-ione fanno orrore n i 
è for-e cpie-to che ci renile 
i o - i diver- i ila loro. 

Mia ha-e del no-tro min i-
nienlo ci »ono infal l i qtiecli 
ideali di umanità e di -oliila-
rielà che animano le cla-»i la
voratrici e che «I «ono ll iani-
fe-tati anche nel cor»o del fu
nerale di ier i , mentre in loro 
c'è lutto il l i n i - m o e la me-
-chinìtà di cui hanno flato tan
te prove »ellori della p iemia 
liorahe-ia italiana il cui feroco 
odio, in-ieine .iniilinrsli(*«p r 
anl iprnlclar in. penerò nel pa«-
-alo lo Mfu-nlrioiin fa-r i - fa e 
l.i dittatura e zrnera o z f ì la 
di -pera/ ione e la violenza. 
Hanno razione '.'li autonomi e 
i loro fiancliespialori di Lol la 
Cont inua: la di- lnnza che or
mai ci separa è davvero incol
mabi le . e prima i lavoratori 
e i siovani «e ne renderanno 
rotilo m e ; l i o «ara. 

Scioglimento 
anticipato 

del Parlamento 
di S. Marino 

SAN MARINO - Il Consi-
z!:o grande e generale 'Par
lamento > di San Marino è 
stato sciolto ieri. I poteri 
sono passati ai capitani re;r-
rent! a: quali spet ta ora II 
compito di fissare i comizi 
elettorali e la data delle vo
tazioni. 

La seduta d: ieri è s ta ta 
brevissima i il Consiglio non 
ha fatto che prendere a t to 
che. .n seyu-To alle dimissio-
n . della mazg.oranza dei suol 
membri, il proprio sciogli
mento era inevitabile. 

-Jecrndo la leeze elettora
le della piccola Repubblica 

"irt campagna elettorale si a-
pnrà t renta eiornt prima del
la data stabilita per le vota-
z.om. E' probabile che que
sta sarà fissata per il 28-29 
maggio. 
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